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Premessa 

Il progetto in oggetto riguarda la rigenerazione urbana di un fabbricato dismesso nel centro 

abitato della frazione di Ponte a Elsa nel comune di Empoli. 

La presente relazione riguarda la verifica dei Criteri Ambientali Minimi secondo quanto previsto 

dal Decreto Ministeriale 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e di lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici. 
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SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

 

Prestazione energetica  

I progetti di nuova costruzione devono garantire il rispetto delle condizioni di cui all’allegato 

1 par 3.3 punto 2 lett. b) del decreto ministeriale 26 giugno 2015 e adeguate condizioni di 

comfort termico che preveda una capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita ad 

ogni singola struttura opaca dell’involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 

13786:2008, di almeno 40kJ/m2K. Per la verifica si rimanda alla relazione tecnica perfor-

mance energetica (ex L.10/91) - D-IM-REL-02-0: Relazione tecnica di L.10 e calcoli di 

verifica .  

 

Approvvigionamento energetico  

Il progetto di nuova costruzione oggetto della presente relazione garantisce che il fabbisogno 

energetico complessivo dell’edificio sia soddisfatto da impianti a fonti rinnovabili per il 65%. 

Questa percentuale sarà garantita tramite installazione di pannelli fotovoltaici e pompa di 

calore, come meglio descritto all’interno delle relazioni specialistiche allegate. Per ulteriori 

dettagli ed approfondimenti si rimanda alle relazioni  

D-IM-REL-01-0: Relazione tecnica impianti meccanici e D-IE-REL-01-0: Relazione tec-

nica impianti elettrici e calcoli illuminotecnici. 

 

Illuminazione naturale e controllo della radiazione solare  

Nei locali regolarmente occupati è garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2% 

come riportato nelle verifiche dei rapporti illuminati presenti nelle tavole architettoniche. Al 

fine di controllare l’irraggiamento sono stati previsti sistemi oscuranti esterni, orientabili, in 

modo da non bloccare l’accesso della radiazione solare diretta in inverno e contemporanea-

mente facilitare il direzionamento della luce e controllare l’abbagliamento.   

 

Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata  

Nei locali in cui sia prevista una possibile occupazione da parte di persone è garantita l’ae-

razione naturale diretta tramite superfici apribili in relazione all’area calpestabile del locale 

(almeno 1/8 della superficie del pavimento) realizzate con strategie allocative e dimensionali 

finalizzate a garantire una buona qualità dell’aria interna.  

I bagni senza aperture saranno dotati di sistemi di aerazione forzata che garantiscano al-

meno 5 ricambi l’ora.  
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Nella progettazione degli impianti di ventilazione a funzionamento meccanico controllato 

(VMC) è stata posta attenzione a limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo di 

energia, l’ingresso dall’esterno di agenti inquinanti (ad es. polveri, pollini, insetti etc.) e di aria 

calda nei mesi estivi. Tali obiettivi sono stati raggiunti mediante l’installazione di UTA con 

recupero di calore rotativo entalpico in grado di recuperare sia il calore sensibile che il calore 

latente. Inoltre le UTA sono dotate di un pre-filtro di classe G4 ed un filtro a tasche rigide di 

classe F8 sulla mandata che garantiscono che l’aria immessa sia priva di agenti inquinanti 

come polveri, pollini, ecc. Infine i canali sono stati dimensionati in modo tale da garantire che 

la velocità dell’aria non generi rumore.  

Per il completamento delle specifiche richieste si rimanda alla fase della progettazione ese-

cutiva. 

  

Dispositivi di protezione solare  

Al fine di controllare l’immissione nell’ambiente interno di radiazione solare diretta, si prevede 

di dotare tutti gli infissi di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento verso l’eterno. Per le 

caratteristiche di questo componente si rimanda agli elaborati architettonici al computo me-

trico e all’elenco prezzi. 

 

Emissioni dei materiali  

Ogni materiale elencato di seguito dovrà rispettare i limiti di emissione esposti nella succes-

siva tabella:  

- pitture e vernici;  

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti;  

- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili;  

- pavimentazioni e rivestimenti in legno;  

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi);  

- adesivi e sigillanti;  

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso).  
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In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tra-

mite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve 

avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.  

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare si applicano i seguenti minimi fattori di 

carico (a parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori):  

1,0 m2/m3 - pareti;  

0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto;  

0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte;  

0,07 m2/m3 finestre;  

0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; con 0,5 ricambi d’aria per ora.  

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi 

di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, 

limite di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 

giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato 

dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del pro-

dotto).  

Per il completamento delle specifiche richieste si rimanda alla fase della progettazione ese-

cutiva. 

 

Comfort acustico  
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La verifica di tali requisiti è riportata nello STUDIO PREVISIONALE DEI REQUISITI ACU-

STICI PASSIVI allegato al presente progetto definitivo (EG.RAP).  

Per il completamento delle specifiche richieste si rimanda alla fase della progettazione ese-

cutiva. 

 

Radon  

Dalle indagini effettuate nelle varie fasi progettuali è risultato che l’area di progetto non risulta 

caratterizzata da un rischio di esposizione al gas Radon.  

La Regione Toscana fornisce una relazione, redatta da ARPAT (Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale della Toscana), in cui vengono riportati i principali risultati ottenuti 

dalle attività di monitoraggio del radon negli ambienti di vita e di lavoro sul territorio regionale.  

In Italia la regolamentazione dell’esposizione al radon nei luoghi di lavoro è stata introdotta 

all’inizio del 2001 con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 241/00 che fissa però dei 

limiti di concentrazione superiori alla Direttiva Europea 2013/59/EURATOM. Tale direttiva in-

dica agli Stati Membri l’adozione di un valore di riferimento non superiore a 300 Bq/m3 per 

abitazioni e luoghi di lavoro.  

Dalla suddetta ricerca effettuata sul territorio della regione Toscana è emerso che il valore 

medio delle concentrazioni di radon, pesato sulla popolazione, è risultato essere di 35 Bq/m3 

e che la percentuale di abitazioni che superano il livello di 200 Bq/m3 (livello di riferimento 

utilizzato) è l’1,5%.  

In particolare la mappatura regionale mostra che il comune di Empoli è classificato tra i terri-

tori in cui la concentrazione media di radon indoor è inferiore a 50 Bq/m3 come mostra la 

figura seguente.  

  

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-05-26;241%21vig=%20
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-05-26;241%21vig=%20
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I dati riportati dallo studio condotto sul territorio trovano riscontro, per quanto concerne il lotto 

in oggetto, anche analizzando la stratigrafia del terreno presente. Infatti la presenza di un 

sottosuolo limo-argilloso limita il trasferimento del radon dal sottosuolo agli ambienti sopra-

stanti fungendo da barriera impermeabile.  

 

 

  

  

TERRITORIO  
COMUNAL

E DI EMPOLI 
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SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

  Criteri comuni a tutti i componenti 

Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio, 

valgono le seguenti prescrizioni che si intendono parte integrante dei capitolati speciali edile, 

strutturale  ed impiantistico:  

- Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono 

(clorofluoro- carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro-cloro-

fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon). 

- Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le 

quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

- Obbligo di utilizzo per almeno il 50% di componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

(valutato in rapporto sia al peso che al volume dell’intero edificio) che garantisca la possibilità 

alla fine del ciclo di vita di essere sottoposto a demolizione selettiva con successivo riciclo o 

riutilizzo. Almeno il 15% di tali materiali deve essere del tipo non strutturale. Per tale verifica 

è presente in calce alla relazione una tabella riassuntiva che dimostra il rispetto di tali per-

centuali del progetto a base di gara. 

- Obbligo di utilizzo per la realizzazione del fabbricato di almeno il 15% in peso valutato sul 

totale di tutti i materiali, di prodotti provenienti da riciclo o recupero. Di tale percentuale, al-

meno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

 

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri 

per mezzo dei seguenti elementi: 

- Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto 

al peso totale dei materiali usati per l’edificio, accompagnato per ciascun materiale da una 

dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure 

asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un orga-

nismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

- Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del 

relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale del fabbricato. 

- Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono 

- Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi 

specifici” ai sensi del regolamento REACH. 



PROGETTO HOME 2030 - "ECO-PARK" - RIGENERAZIONE URBANA FABBRICATO DISMESSO NEL CENTRO ABITATO DI PONTE 
A ELSA - RELAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI - PROGETTO DEFINITIVO 

 

9 

 

 

Criteri specifici per i componenti edilizi 

Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in 

particolare provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali 

secondo quanto specificato nei successivi paragrafi; in particolare i seguenti materiali devono 

essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato: 

 

Calcestruzzi (e relativi materiali componenti) confezionati in cantiere, preconfezionati 

e prefabbricati 

E’ richiamato l’obbligo che i calcestruzzi utilizzati per il progetto debbano essere  prodotti con 

un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 5% in peso. 

 Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

• Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 

organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 

Laterizi 

E’ richiamato l’obbligo che i laterizi utilizzati per murature e solai debbano essere prodotti 

con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; tale percentuale 

si riduce al 5% in peso per i laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia a 

vista. Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità:  

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

• Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 

organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 

  Prodotti e materiali a base di legno 

E’ richiamato l’obbligo che i materiali e i prodotti a base di legno debbano ai seguenti requisiti: 

1. Provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EUTR 

2. Provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti da 

legno riciclato. 
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Il rispetto del requisito della provenienza e del rispetto del regolamento EUTR potrà essere 

dimostrato presentando la seguente documentazione: 

• Nome commerciale e nome scientifico della specie utilizzata e loro origine 

• Certificazione del prodotto e del fornitore rilasciata da ente terzo che garantisca la pro-

venienza della materia prima legnosa da foreste gestite in maniera sostenibile o control-

lata (FSC, PEFC, FLEGT, CITES) 

• Il rispetto del requisito del contenuto di materiale riciclato potrà essere dimostrato pre-

sentando alternativamente una delle seguenti certificazioni: 

• Certificazione di prodotto FSC riciclato, FSC misto o Riciclato PEFC 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 

verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 

  Ghisa, ferro, acciaio 

E’ richiamato l’obbligo che l’acciaio per usi strutturali sia prodotto con un contenuto minimo 

di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

• Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70% 

• Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10% 

• Inoltre, il materiale prodotto deve escludere la presenza di metalli pesanti in concentra-

zione superiore al 0.025% (fatta eccezione per i componenti di lega) 

• Il rispetto di tali requisiti potrà essere dimostrato presentando la seguente documenta-

zione: 

• Documentazione a dimostrazione dell’adozione delle BAT (migliori tecniche disponibili 

(BAT) condizioni di autorizzazione per le installazioni di cui al capo II della direttiva 

2010/75/UE ) 

• Documentazione necessaria a l’assenza di accumulo di metalli pesanti in concentra-

zione superiore al 0.025% 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 

verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio 
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  Componenti in materie plastiche 

E’ richiamato l’obbligo che il contenuto minimo di materia prima seconda riciclata o recupe-

rata utilizzato per i componenti in materie plastiche non sia inferiore al 30% in peso valutato 

sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. 

Il rispetto del suddetto requisito potrà essere dimostrato presentando le seguenti certifica-

zioni: 

• Redazione di un elenco dei componenti in materie plastiche costituiti anche parzialmente 

da materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al peso totale dei 

componenti usati per l’edificio. 

• Per ciascun componente in elenco presentazione di una dichiarazione ambientale di Tipo 

III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 che dimostri la percen-

tuale di materia riciclata oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla 

norma ISO 14021 verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio.   

 

  Tamponature, tramezzature e controsoffitti 

E’ richiamato l’obbligo per i prodotti in cartongesso di essere accompagnati dalle informazioni 

sul loro profilo ambientale secondo il modello delle dichiarazioni di tipo III ed avere un conte-

nuto minimo del 5% in peso di materiale riciclato. 

Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 

verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 

  Isolanti termici ed acustici 

E’ richiamato l’obbligo per i prodotti isolanti di rispettare i seguenti criteri: 

• Non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restri-

zioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

• Non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 

dell’ozono superiore a zero; 
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• Non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruz-

zati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

• Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

• Il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di prodotto riciclato (calco-

lato come somma di pre e post consumo) misurato sul peso del prodotto finito. 

 

 

E’ prescritto che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispon-

denza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni:  

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della confor-

mità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, 

come ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della confor-

mità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa 

che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme 

alla norma ISO 14021.  

 

  Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per  le  pavimentazioni  e  i  rivestimenti devono essere conformi ai criteri 

ecologici e prestazionali  previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e  
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2009/967/CE32  e loro modifiche ed  integrazioni,  relative  all'assegnazione  del  marchio 

comunitario di qualita' ecologica. 

Per quanto  riguarda  le  piastrelle  di  ceramica  si  considera comunque sufficiente il rispetto  

dei  seguenti  criteri  selezionali   dalla decisione 2009/607/CE: 

• consumo e uso di acqua; 

• emissioni  nell'aria  (per  i  parametri  Particolato  e Fluoruri); 

• emissioni nell'acqua; 

• recupero dei rifiuti. 

 Verifica: in  fase   di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Cio' puo' essere 

verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti  le  informazioni  specifiche  

relative  ai criteri sopra richiamati. 

E, in  mancanza  di  questi,  la  documentazione  comprovante  il rispetto  del  presente  

criterio  validata  da   un   organismo   di valutazione della conformita', dovra' essere presen-

tata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita' indicate nel re-

lativo capitolato. 

 

  Pitture e vernici 

I  prodotti  vernicianti  devono  essere  conformi   ai   criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario 

di  qualita' ecologica.   

Verifica:  in  fase   di approvvigionamento l'appaltatore dovra' accertarsi della  rispondenza al cri-

terio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Cio' puo' essere verifi-

cato se nella dichiarazione ambientale sono presenti  le  informazioni  specifiche  rela-

tive  ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 

 La documentazione comprovante il rispetto del  presente  criterio dovra'  essere  presentata  

alla  stazione  appaltante  in  fase   di esecuzione  dei  lavori,  nelle  modalita'  indicate   nel   re-

lativo capitolato. 
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  Impianti di illuminazione per interni ed esterni -Impianto fotovoltaico 

I sistemi di  illuminazione  devono  essere  a  basso   consumo energetico  ed  alta  effi-

cienza.   

A  tal  fine   gli   impianti   di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

• tutti i tipi di lampada (31) per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una 

efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o supe-

riore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli edifici la  resa  cromatica  deve  essere 

almeno pari ad 80; 

• i prodotti devono essere progettati in modo da consentire  di separare   le   diverse   parti    

che    compongono    l'apparecchio d'illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento 

completo a fine vita. 

• Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che 

consentano la riduzione del consumo di energia elettrica. 

Nella  relazione  tecnica del progettista degli impianti viene dimostrato il soddisfacimento del 

criterio. 

 

  Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici e di capitolato degli impianti meccanici, 

prevede che: 

• Gli impianti a pompa di calore siano conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla Decisione 2007/742/CE35 e s.m.i. 

• L’installazione degli impianti tecnologici è prevista in locali e spazi adeguati, ai fini di una 

corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso; inoltre i locali oggetto di instal-

lazione sono dotati di porta con chiusura a chiave anche al fine di impedire l'accesso a 

personale non adeguatamente addestrato. 

Prescrizione: Il rispetto del requisito di cui al primo punto precedente dovrà essere dimostrato 

dall’Impresa attraverso la presentazione delle certificazioni delle pompe di calore. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

  Demolizioni e rimozioni dei materiali 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientali sulle risorse naturali e di aumentare l'uso di materiali 

riciclati con l’obiettivo di recuperare e riciclare almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da co-

struzione e demolizione, fermo restando il rispetto normativo, il progetto del nuovo edificio 

prevede che prima di eseguire le demolizioni previste, l’impresa debba effettuare una verifica 

per determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato secondo i seguenti cri-

teri: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trat-

tamento più o meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante la demoli-

zione; 

• stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di 

sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

• stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal pro-

cesso di demolizione. 

L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione contenente le suddette valutazioni, di-

chiarando contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate, allegando il piano di 

demolizione e recupero e la dichiarazione di impegno a trattare i rifiuti di demolizione ed a 

conferirli ad un impianto autorizzato per il recupero. 

 

  Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di cantiere 

è tenuta garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) 

• gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) che 

derivano dalle emissioni dei gas di scarico dei trasporto e mezzi dì cantiere saranno 

compensati con lo sviluppo di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl 

(Joint Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un carbon fund. 

• Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, con-

taminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno essere 

attuate le seguenti azioni a tutela del suolo: 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 

profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi; 
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• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche au-

torizzate quando non sia possibile avviarli al recupero. 

• eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima del convo-

gliamento verso i recapiti idrici finali. 

• Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti dovranno essere 

rispettate le seguenti azioni: 

• gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vege-

tazionali devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni 

accidentali. 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica dovrà 

contenere anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area 

di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento 

alle singole tipologie di lavorazione. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell'area del cantiere; 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/con-

tenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc..) e 

per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da 

costruzione e demolizione (C&D}; 

• le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per mi-

nimizzarele emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì tecnologie 

a basso impattoambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a 

led, generatori dì corrente eco-diesel con silenziatore pannelli solari per l’acqua calda, 

ecc.); 

• le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di 

disarmo,. ecc., e l’eventuale installazione di schermature/ coperture antirumore (fisse o 

mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose con particolare 

riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super-silenziati; 

• le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere 

e l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 

reti di drenaggio e scarico delle acque; 

• le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con acqua o altre tecniche di contenimento del fe-

nomeno del sollevamento della polvere; 
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• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la ve-

rifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la pre-

visione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature 

e sistemazioni a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con pre-

senza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare riferi-

mento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di 

cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e il riciclaggio degli 

imballaggi. 

• Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

o rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia); comprese radici e ceppaie; Per l'individuazione 

delle specie alloctone sì dovrà fare riferimento alla ''Watch List della flora alloctona 

d'Italia'" (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; Carlo Blasi, 

Francesca Pretto & Lauta Celesti - Grapow); 

o protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono 

essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla 

chioma. In particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello 

spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per infissione di chiodi, 

appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, ecc; 

o i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle pree-

sistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di 

rispetto di metri 10). 

 

L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente documen-

tazione: 

Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri 

• Piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere 

• Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante 

le attività di cantiere. 

• L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E., 

sia da un organismo di valutazione della conformità. 
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  Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla 

gestione ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici com-

piti. 

 In particolare, il personale impiegato dovràessere a conoscenza di: 

• sistema di gestione ambientale 

• gestione delle acque 

• gestione dei rifiuti. 

   

  Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di 

humus) per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato 

in eventuali opere a verde (se non previste; il terreno naturale dovrà essere trasportato al più 

vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al 

precedente punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri o materiale riciclato. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile (pozzolana, granello di pozzolana, ce-

mento; acqua) deve essere utilizzato materiale riciclato. 

 

 

 
 
 

Il progettista 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Arch. Marco Bellucci 
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